
Bozzani Eligio 

di Pietro e di Gaetana Fornari,  

nacque a Fontanellato (Parma) 11 febbraio 1839. 

 

Morì a Parma il 1898.  

Fu seppellito nel cimitero di Parma e sulla pietra sepolcrale si legge: 

 

 

Arco n. 30 

A 

Eligio Bozzani 

dei Mille 

cui fu culto la Patria e la famiglia 

questo ricordo 

con indelebile affetto 

la vedova e le figlie 

riverenti consacrano 

1839-1898 
 

Cenni necrologici apparvero in Gazzetta di Parma 4-1-1898 n.3 

Fu battezzato nello stesso giorno della nascita.  

Abitava nella frazione Albareto.  

Fu avviato agli studi ed ottenne il diploma di agrimensore.  

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille.  

Fu aggregato alla VI compagnia con il grado di sergente.  

La mattina del 15 a Salemi dormiva disteso su un tappeto verde accanto a Margarita quando fu 

svegliato per la marcia che si doveva intraprendere per andare incontro al nemico.  

Durante il percorso Vita - Calatafimi fu assieme a Stefano Gatti Casazza, Gino Benedimi, Enrico 

Moneta, Girolamo Airenta e Cesare Abba di scorta alla bandiera di Valparaiso tenuta da Giuseppe 

Campo che in quel tratto aveva le funzioni di alfiere.  

La notte del 15 dopo la battaglia di Calatafimi assieme ad Airenta si addormentò in un campicello 

di frumento.  

A Palermo, spinto dalla sete, con Cesare Abba entrò  in una casa dal gran portone dove era scritto 

“Domicilio inglese” e potè aver, da un signore che si mostrò cortese, acqua e vino…. 
 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. Con R.D. 12-6-1861 ebbe conferito la 

menzione onorevole per essersi distinto nei combattimenti a Santa Maria e a Caserta e nei giorni 1-2 

ottobre.  

Nel 1885 intervenne a Palermo per il XXV anniversario della liberazione e prolungò il viaggio fino 

a Marsala (vedi Candiani).  

Nel 1878 risultava residente a Parma come proprietario. 

 

Notizie fornite da: 

1963-64 Ins. Aurelio Lembo - Classe 5. Casa del Fanciullo - Fontanellato 



 
Stralcio originale della pagina 5 del “Resto del Carlino” del 25.03.1964 

La foto commemorativa è riportata al n° 219 

 

 


